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CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO: COS’E’

 Secondo la norma ISO/IEC 17000:2004 la 
certificazione è una:

....“attestazione di parte terza della conformità di 
prodotti, processi, sistemi o persone”.

 Applicando questa definizione alla certificazione di 
rintracciabilità di filiera:

...“attestazione mediante la quale un organismo di 
parte terza indipendente attesta che un 
determinato prodotto possiede tutti i requisiti 
indicati nella “Norma” di riferimento.



CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO: COS’E’

La certificazione di prodotto è intesa ad assicurare la conformità dei

prodotti tangibili o intangibili (servizi) a determinati requisiti stabiliti da

specifici riferimenti normativi (settoriali).

Rappresenta una forma di assicurazione diretta della capacità di

soddisfacimento dei bisogni dell’utilizzatore o consumatore, sempre nei

limiti correlati con la maggiore o minore bontà del riferimento normativo

considerato (compatibilmente con la sua natura necessariamente

campionatoria).



CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO: COS’E’

 CERTIFICAZIONE COGENTE:
disposizione di legge che impone l’adozione 
di un sistema gestionale o di uno standard 
di qualità (facente capo alle autorizzazioni, 
riconoscimenti e notifiche di competenza 
delle Pubbliche Autorità)

 CERTIFICAZIONE VOLONTARIA: regola 
tecnica che costituisce il criterio di 
riferimento per la implementazione e 
certificazione di un sistema gestionale o per 
il raggiungimento e certificazione di uno 
standard del prodotto



LE NORME DI RIFERIMENTO PER LA CERTIFICAZIONE DI 
PRODOTTO



CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO: 
che cos’è

 È intesa ad assicurare la conformità dei

prodotti alle Norme Tecniche volontarie o ad

altri documenti tecnici di riferimento.

 In Italia si è sviluppata in misura diversa nei

diversi settori, a seguito di varie ragioni di

carattere sia tecnico sia economico; oggi è

abbastanza consolidata per numerosi prodotti,

specie di origine industriale e si sta affermando

sempre più nel settore dei prodotti agro-

alimentari, mentre è tuttora allo stato

embrionale nel settore dei servizi.



 ha lo scopo di valorizzare i 

prodotti attraverso l’enunciazione

di caratteristiche peculiari del 

prodotto in un documento 

tecnico che costituisce la base 

su cui si fonda la certificazione.

 La scelta dei requisiti certificabili 

deve consentire la 

differenziazione da prodotti 

analoghi per caratteristiche 

peculiari e significative.

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO: 
che cos’è



I requisiti certificabili devono essere:

 consistenti

 dare valore aggiunto al prodotto 

 essere misurabili mediante parametri 

oggettivi

 attestabili mediante prove analitiche 

(possibilmente).

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO: 
caratteristiche certificabili



CERTIFICAZIONE VOLONTARIA DI PRODOTTO:
ESEMPI

 Assenza di prodotti/ingredienti ritenuti 

indesiderabili da alcuni consumatori, (es. 

Organismi Geneticamente Modificati, conservanti, 

pesticidi o sostanze responsabili di causare 

intolleranze alimentari o allergie come glutine, 

lattosio, ecc.). 

 Parametri tecnologici (es. temperature di 

essiccazione, pastorizzazione)

 Caratteristiche di origine (es. materia prima di 

origine italiana). 



CERTIFICAZIONE VOLONTARIA DI PRODOTTO:
obiettivi e vantaggi

1. la valorizzazione delle caratteristiche peculiari

del prodotto e del processo (proprietà nutrizionali e 

sensoriali, caratteristiche tecnologiche) attraverso 

audit da parte di un Ente Terzo indipendente e prove 

analitiche definite e affidabili.

2. informare il consumatore direttamente sulla 

confezione, mediante l’apposizione del marchio 

dell’Ente certificatore circa le caratteristiche certificate 



CERTIFICAZIONE VOLONTARIA DI PRODOTTO:
obiettivi e vantaggi

3. Integrare la certificazione di prodotto

all’interno di un sistema di gestione ISO 9001 

(durante le visite vengono verificati anche quegli 

aspetti del sistema produttivo aziendale che 

influiscono in modo significativo sul prodotto finito)

4. trasparenza delle informazioni

5. valorizzazione della tipicità

6. accrescere il rapporto di fiducia

dell’interlocutore nei riguardi dell’azienda produttrice


